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Come funziona la previdenza I° pilastro

➢ Tipologia di lavoratori e Enti di previdenza

2

Lavoratori spettacolo Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi

Dipendenti e 

privati
Pubblico Privato

Artigiani, 

commercianti, 

coltivatori 

diretti

Collaboratori, 

amministratori, 

sindaci

Liberi 

professionisti

Enpals Inpdap Inps Inps Gsla
Inps 

Gestione 
separata

Inps 
Gestione 
separata

Inps



IL SISTEMA A RIPARTIZIONE
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I contributi servono a pagare le pensioni (trasferimento)
Si può creare un surplus o un deficit



LA POPOLAZIONE INVECCHIA
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Tasso di fecondità totale in Italia, 1970-2000

Indice di invecchiamento in Italia, 1951-2051

%

Fonte: new welfare



DATI ISTAT MARZO 2018
TerritorioItalia

Seleziona periodo 2014 2015 2016 2017 2018

Tipo indicatore
tasso di natalità (per mille abitanti)

8,3 8 7,8 7,7 ..

tasso di mortalità (per mille abitanti)
9,8 10,7 10,1 10,7 ..

crescita naturale (per mille abitanti)
-1,6 -2,7 -2,3 -3 ..

tasso di nuzialità (per mille abitanti)
3,1 3,2 3,4 3,1 ..

saldo migratorio interno (per mille abitanti)
0 -0,2 -0,3 -0,3 ..

saldo migratorio con l'estero (per mille abitanti)
2,3 2,2 2,4 3 ..

saldo migratorio per altro motivo (per mille abitanti)
-0,6 -1,4 -1 -1,3 ..

saldo migratorio totale (per mille abitanti)
1,8 0,5 1,1 1,5 ..

tasso di crescita totale (per mille abitanti)
0,2 -2,1 -1,3 -1,6 ..

numero medio di figli per donna
1,37 1,35 1,34 1,34 ..

età media della madre al parto
31,6 31,7 31,8 31,8 ..

speranza di vita alla nascita - maschi
80,3 80,1 80,6 80,6 ..

speranza di vita a 65 anni - maschi
18,9 18,7 19,1 19 ..

speranza di vita alla nascita - femmine
85 84,6 85 84,9 ..

speranza di vita a 65 anni - femmine
22,3 21,9 22,3 22,2 ..

speranza di vita alla nascita - totale
82,6 82,3 82,8 .. ..

speranza di vita a 65 anni - totale
20,6 20,3 20,7 .. ..

popolazione 0-14 anni al 1° gennaio (valori percentuali) - al 1° gennaio
13,9 13,8 13,7 13,5 13,4

popolazione 15-64 anni (valori percentuali) - al 1° gennaio
64,7 64,5 64,3 64,2 64,1

popolazione 65 anni e più (valori percentuali) - al 1° gennaio
21,4 21,7 22 22,3 22,6

indice di dipendenza strutturale (valori percentuali) - al 1° gennaio
54,6 55,1 55,5 55,8 56,1

indice di dipendenza degli anziani (valori percentuali) - al 1° gennaio
33,1 33,7 34,3 34,8 35,2

indice di vecchiaia (valori percentuali) - al 1° gennaio
154,1 157,7 161,4 165,3 168,7

età media della popolazione - al 1° gennaio
44,2 44,4 44,7 44,9 45,2

Dati estratti il22 mar 2018, 15h07 UTC (GMT), da I.Stat

Legenda :

e: dato stimato

http://dati5b.istat.it/wbos


REQUISITI PENSIONE DI VECCHIAIA
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Requisiti nel tempo

Soggetti lavoratori Requisito di età Decorrenza

Uomini – lavoratori autonomi e 

dipendenti privati

66 anni e 7 mesi

67 anni*

Fino al 31 dicembre 2018

Dal 1° gennaio 2019

Donne – dipendenti del settore 

privato

65 anni e 7 mesi Fino al 31 dicembre 2017

66 anni e 7 mesi Dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018

67 anni* Dal 1° gennaio 2019

Uomini e donne – dipendenti 

pubblici

Tutti 66 anni e 7 mesi

67 anni*

Fino al 31 dicembre 2018

Dal 1° gennaio 2019

Donne – lavoratrici autonome 66 anni e 1 mese Fino al 31 dicembre 2017

66 anni e 7 msi Dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018

67 anni* Dal 1° gennaio 2019

Clausola età minima

Tutti i lavoratori Dal 1° gennaio 2021 l’età di pensionamento non può risultare inferiore a 67 anni*

N.B. Fanno eccezione alcune categorie di lavoratori come ad esempio il personale viaggiante con requisiti anagrafici 

ridotti di 5 anni rispetto agli standard sopra elencati



LA PENSIONE ANTICIPATA – EX PENSIONE DI ANZIANITA’
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UOMINI
(dipendenti pubblici/privati, 

autonomi, parasubordinati)

DONNE
(dipendenti pubblici/privati, 

autonome, parasubordinate)

•42 anni e 10 mesi di 
contributi uomini (dal 
2019 43 anni e 3 mesi)

•41 anni e 10 mesi di 
contributi donne (42 
anni e 3 mesi)

La legge di bilancio 

2017 ha abolito ogni 

forma di penalizzazione



USCITE ANTICIPATE – NOVITÀ 2017 (MISURE 
SPERIMENTALI)

APE - anticipo pensionistico (non ho maturato i requisiti pensionistici)

• Ape volontario (prestito a garanzia pensionistica; certificazione 
Inps: 63 anni e requisito contributivo minimo 20 anni)

• Ape aziendale (prestito a garanzia pensionistica; certificazione 
Inps: 63 anni e requisito contributivo minimo 20 anni)

• Ape sociale (indennità sociale per categorie disagiate 63 anni, 
requisito contributivo minimo 30 anni) 
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PRESTITO «PONTE»

➢Ape volontario – anticipo finanziario a garanzia pensionistica prestito

erogato da un istituto di credito per i lavoratori con una gestione assicurativa Inps
che abbiano compiuto 63 anni al momento della richiesta e a cui manchino non
più di 3 anni e 7 mesi al pensionamento di vecchiaia (prestito assisitito da una
polizza che copre il rischio vita)

➢Ape aziendale – i costi del prestito sono compensati da una

maggiorazione del montante contributivo che è versato dal datore di lavoro
fino alla maturazione della pensione di vecchiaia sulla base di un accordo
individuale
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CATEGORIE AMMESSE ALL’APE SOCIALE 

➢ Disoccupati senza ammortizzatori sociali (esclusi i contratti a termine) da almeno 3
mesi e con 30 anni di contributi;

➢ Lavoratori che assistono da almeno 6 mesi familiari di 1° grado con disabilità grave con
30 anni di contributi;

➢ Lavoratori che presentano un grado di invalidità superiore o uguale al 74% con 30 anni
di contributi;

➢ Lavoratori che svolgono attività rischiosa o difficoltosa (per almeno 6 anni – con
interruzione non superiore a 12 mesi – negli ultimi 7 anni o, in alternativa per almeno
7 anni negli ultimi 10) con 36 anni di contributi (categorie individuate in un allegato
alla legge di bilancio; 15 in tutto, aggiunti di recente operai agricoli, marittimi,
siderurgici..)

N.B. queste ultime categorie se hanno 41 anni di contributi accedono direttamente alla
pensione anticipata (precoci e usuranti con c.d. QUOTA 41)
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IL SISTEMA DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE

➢ Contestualmente alle prime riforme del sistema previdenziale obbligatorio, ed al
fine di rafforzarne la sostenibilità, è stato introdotto il sistema di previdenza
complementare.

➢ La previdenza complementare affianca il pilastro pubblico
obbligatorio, che rimane fondamentale.

➢ Corte Costituzionale (sent. nn. 421/95 e 393/2000) → collegamento funzionale tra previdenza obbligatoria e
complementare che, insieme, concorrono ad assicurare ai lavoratori mezzi adeguati alle loro esigenze di vita
(art. 38, comma 2, Cost.)
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IL SISTEMA DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Costruzione di un sistema misto:

• pubblico, obbligatorio, a ripartizione

• privato (negoziale collettivo o individuale), volontario, a capitalizzazione
individuale

Obiettivo: garantire la sostenibilità economica, finanziaria e sociale del
sistema di previdenza unitariamente considerato, coniugando la
solidarietà intergenerazionale del primo pilastro con l’efficienza
economica della previdenza complementare.
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TASSI DI SOSTITUZIONE I PILASTRO – PREVISIONI RGS 2017
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TASSI DI SOSTITUZIONE I PILASTRO – PREVISIONI RGS 2014
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TASSI DI SOSTITUZIONE I PILASTRO – NOTE METODOLOGICHE
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➢ L’inflazione è stimata in base alla curva inflation swap Europa al 31 marzo 2016.

➢ Viene utilizzata la stima del rapporto RGS 2014 («Tendenze di medio lungo 
periodo del sistema pensionistico e socio sanitario», n.15) per i tassi di 
sostituzione lordi della previdenza obbligatoria nell’ipotesi base secondo le 
assunzioni macroeconomiche dello scenario nazionale base. Tale ipotesi 
prevede nel 2035 l’accesso al pensionamento con 38 anni di contribuzione e 
uno sconto di 3 anni rispetto al requisito ordinario di vecchiaia.

➢ Per la stima viene utilizzata, una posizione individuale, dei redditi e curva di 
carriera, stimati per un iscritto 45-enne ad Eurofer. 

➢ TS rappresentati sono i valori min-max del campione coinvolto.

N.B. i dati riportati sono estratti dal DPI di Eurofer



TASSI DI SOSTITUZIONE – EUROFER 2017
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Tasso di conversione in rendita: 6,593% (Rendita vitalizia immediata a premio unico per 1 euro di montante-
Maschio di 65 anni - Tasso tecnico 2,50% Tariffa 75AS) – Attuale in vigore per Eurofer

Tasso di conversione in rendita: 4,16 % (Rendita vitalizia immediata a premio unico per 1 euro di montante-
Maschio di 65 anni - Tasso tecnico 0% Tavola  mortalità A62I) – In vigore dal 2018
(1) Calcolato sul valore medio dei 100 valori più alti di patrimonio finale simulati  
(2) Calcolato sul valore medio dei 100 valori più bassi di patrimonio finale simulati

min (1) mediana max (2) min mediana max

0,0% 8,41% 10,56% 13,54% 69,91% 72,06% 75,04%

1,0% 9,57% 12,10% 15,62% 71,07% 73,60% 77,12%

2,0% 10,95% 13,93% 18,10% 72,45% 75,43% 79,60%

3,0% 12,57% 16,10% 21,04% 74,07% 77,60% 82,54%

4,0% 14,68% 18,92% 24,87% 76,18% 80,42% 86,37%

Rendimento 

reale netto

Inflazione 

media 

annua attesa

TS I 

pilastro

TS II pilastro TS complessivo

1,70% 61,50%

N.B. i dati riportati sono estratti dal DPI di Eurofer



RENDIMENTO DELLE QUOTE DI EUROFER DAL 1 MARZO 2016 - AL 1 MARZO 2018
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L’adesione ad EUROFER dei fiscalmente a carico – novità 2018
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• L’adesione al Fondo Pensione Eurofer dei soggetti fiscalmente a carico può avvenire
contestualmente all’adesione del lavoratore, ovvero in un momento successivo. La condizione di
soggetto fiscalmente a carico dell’iscritto al fondo deve sussistere all’atto dell’iscrizione del
soggetto stesso: la posizione individuale in tal modo attivata è autonoma e distinta da quella
dell’iscritto principale

• Ai fini dell’iscrizione a Eurofer di un soggetto fiscalmente a carico deve essere utilizzato
l’apposito modulo “Modulo di adesione per i soggetti fiscalmente a carico del lavoratore
aderente”, reperibile sul sito del Fondo Pensione Eurofer

• Il modulo deve essere sottoscritto sia dal lavoratore aderente a Eurofer sia dal soggetto
fiscalmente a carico. Se quest’ultimo è minorenne o legalmente incapace, dovrà essere apposta
separata sottoscrizione dal genitore esercente la patria potestà o dal legale
rappresentante/tutore , anche se coincidente con il lavoratore

• L’importo della contribuzione e le cadenze dei versamenti in favore dei soggetti fiscalmente a
carico - direttamente effettuati dal lavoratore, dal genitore diverso dall’aderente o, nei casi
consentiti dal Regolamento, dallo stesso soggetto fiscalmente a carico - sono liberamente
stabiliti all’atto dei versamenti stessi tenendo conto del massimale di deducibilità fiscale



NUOVA PRESTAZIONE – RENDITA INTEGRATIVA TEMPORANEA 
ANTICIPATA (RITA)
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NUOVO art.11, comma 4, d.lgs 252/2005)

1° caso (erogazione frazionata in un periodo di anticipo massimo di 5 anni)

- cessazione dell’attività lavorativa
- non più di 5 anni alla maturazione dell’età per la pensione di vecchiaia (accessibile dai 61 

anni e 7 mesi, 62 dal 2019)
- requisito contributivo minimo di 20 anni

2° caso (erogazione frazionata in un periodo di anticipo massimo di 10 anni)

- inoccupazione superiore a 24 mesi 
- non più di 10 anni alla maturazione dell’età per la pensione di vecchiaia (accessibile dai 56 

anni e 7 mesi, 57 dal 2019)

N.b. In entrambi i casi sono necessari anche 5 anni di partecipazione al sistema di previdenza complementare

TASSAZIONE AL 15/9% A PRESCINDERE DAL PERIODI DI MATURAZIONE DEL
CAPITALE ACCUMULATO



POLITICA DEI GEMELLI DI EUROFER – COMPARTO GARANTITO
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COMPARTO GARANTITO

da settembre 2007 a dicembre 2017

Contributo aderente: € 2.556,05 Contributo aderente: € 2.556,05

TFR: € 17.662,31 TFR: € 17.662,31

Contributo azienda: € 2.556,05 Contributo azienda: € 0,00

Rendimento fondo: € 1.441,52 Rendimento TFR: € 1.753,69

Totale controvalore: € 24.215,93 Totale controvalore: € 21.972,05

Rendimento finanziario (annualizzato) 1,85% 1,94%

Rendimento effettivo per iscritto (su 

intero periodo) (1)
19,77% 8,67%

(1) Rapporto fra controvalore finale e somma di TFR e contributo aderente 1

Dettaglio composizione controvalore nel fondo
Posizione equivalente in caso di 

non adesione al fondo



POLITICA DEI GEMELLI DI EUROFER – COMPARTO BILANCIATO
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COMPARTO BILANCIATO

        da giugno 2002 a dicembre 2017

Contributo aderente: € 3.990,28 Contributo aderente: € 3.990,28

TFR: € 27.572,82 TFR: € 27.572,82

Contributo azienda: € 3.990,28 Contributo azienda: € 0,00

Rendimento fondo: € 11.688,91 Rendimento TFR: € 4.945,30

Totale controvalore: € 47.242,29 Totale controvalore: € 36.508,40

Rendimento finanziario (annualizzato) 4,31% 2,89%

Rendimento effettivo per iscritto (su intero 

periodo) (1)
49,68% 15,67%

(1) Rapporto fra controvalore finale e somma di TFR e contributo aderente 2

Dettaglio composizione controvalore nel fondo
Posizione equivalente in caso di 

non adesione al fondo



POLITICA DEI GEMELLI DI EUROFER – COMPARTO DINAMICO
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COMPARTO DINAMICO

da giugno 2009 a dicembre 2017

Contributo aderente: € 2.102,81 Contributo aderente: € 2.102,81

TFR: € 14.530,44 TFR: € 14.530,44

Contributo azienda: € 2.102,81 Contributo azienda: € 0,00

Rendimento fondo: € 5.432,17 Rendimento TFR: € 1.108,02

Totale controvalore: € 24.168,23 Totale controvalore: € 17.741,28

Rendimento finanziario (annualizzato) 6,24% 2,05%

Rendimento effettivo per iscritto (su 

intero periodo) (1)
45,30% 6,66%

(1) Rapporto fra controvalore finale e somma di TFR e contributo aderente 3

Dettaglio composizione controvalore nel 

fondo

Posizione equivalente in caso di 

non adesione al fondo


